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Anche dentro gli stadi il dolore e la solidarietà del Paese 

Domenica, 7 giorni dopo: 
tutto lo sport in lutto 

• U n domenica ineritaMlmeate di-
Tersa per tatto lo sport italiano. Direna 
perche il sima ha colpito direttamente 
strattare e nomini dei loado sportivo: 

diversa, soprattutto, per i aaiaeiosl 
segai di coacreta solidarietà. 
• Sa tatti i campi di calcio è stato 
osservato aa amianto di sUeazk» la nae-
•aoria delle vittima la serie A e B 1 
calciatori haaao giocato eoa II tatto al 
braccio. Nasnerosi gli lacoatri rinviati 
per PiaariWlità dei terrea! di gioco o 
per motivi logisticL Non soao state di­
sputate le partite Napoli-Brescia (serie 
A), BeaeTeato-lurris, Cajapobasso-Sa-
lemitana, Carese-Siracasa, Pagaaese-
Noceriaa (serie CI, giroae B) e otto in-

coatri dei tiroai C e D della serie C2. 
Noa si coataao le partite riariate nelle 
serie auaori* 
• Veaiaa» ai foadi staazUtì: dopo I 
dee Miliardi e trecento amitìoei del CO­
NI, aa coatrihato di daccanto adUoai è 
stato éedso dalla Lega calcio. La Fe-
derhaaket derolrerà al terresaotati aaa 
mota degli incassi coaiplessiri di Ieri e 
di BMrcoledì prossimo nella partita di 
Al e A2. Le società di pallavolo verse­
ranno la «età degli incassi delle partite 
di Al di sanato scorso. 
• La FIDAL (atletica leggera) orga­
nizza per U 7 dicembre una serie di mar­
ce non competitive net capoluoghi di 
provincia: ogni partecipante verserà un 

contributo, a propria volontà. La Fede­
razione ciclistica si riunisce dopodonu-
al per decidere le iniziative da adottare. 
L'UISP, oltre alle sottoscrizioni aperte 
dal singoli comitati regionali, ha orga­
nizzato squadre di volontari .che sono 
già al lavoro (sono circa tremila perso­
ne). Sottoscrizioni nazionali sono state 
aperte da CSI e AICS. 
• Dirigenti, tecnici e giocatori del 
«Martina Franca» hanno acquistato 
una roulotte. Propongono che ogni so­
cietà calcistica di «semiprof» faccia al­
trettanto: si potrebbe raccogliere 250 
roulotte. Da Milano ne sono partite 
quattro donate dall'Inter 
deciso di organizzare un'i 
una squadri mista lutei 

ter; è stato anche 
in'amlcnevok tra 
ter-MUan e una 

formazione straniera, Il 9 dicembre, nel­
la speranza di aa Incasso sostanzioso 
per 1 terremotati. 
• Prima éelinncontro Pistoiese-Avel-
Uno, il sindaco di Fistola e U presidente 
A>Ma squadra locale hanno councanato 
ai elrffiuti deirAveUmTcfawiue mliioni 
ofTertrdalla Pistoiese e Uricavato di 
un'altra colletta cittadina (due milioni e 
700 mila). 

Imi, impor-
iungereche aggiunf 

sisono 
Mure chéambleSu 

come 
itoTfq 

gara 

noccioline 
U 

La Roma al comando 
ma l'Inter tiene il passo 

• Asc«li«Ct»ftM) 2-1 

• C«t«Moro-Jaivtntas (MI 

• Inttf-B*kfnui 1-0 

• Puwffe-Ucjlievi 1-1 

• P.sUks^Avtlliiit 2-1 

• Roma-Udinti» 3-1 

• TuYinoFiortntina 1-1 
* 

• Napoli-Broscia rinviata 

Nella giornata di lutto con la partita Napoli-
Brescia rinviata, il campionato registra sem­
pre il dominio della Roma. Ieri, i giallorossi 
hanno sfoderato un Roberto Pruzzo inconteni­
bile. Il centravanti ha infatti infilato tre gol 
all'Udinese. Solo l'Inter, al momento, sembra 
in grado di contrastare il passo dei giallorossi. 
anche se gli uomini di Bersellini hanno fatica­
to non poco a piegare il Bologna, privo del suo 
fuoriclasse Eneas. Altobelli ha firmato la vit­
toria dopo aver fallito clamorosamente un cal­
cio di rigore. Dietro alle prime due della classe 
si sono insediati il Cagliari, uscito indenne dal 
«Curi» di Perugia, e la Fiorentina che ha co­
stretto al pareggio il Torino. Il centro classifi­
ca è inoltre occupato da una folta schiera di 
squadre tra cui la Juventus, incapace di anda­
re oltre le reti bianche a Catanzaro. La giorna­
ta di ieri e stata particolarmente sfortunata 
per le tre società penalizzate. Infatti, oltre al 
Bologna sconfitto a Milano e al Perugia co­
stretto al pari in casa, anche l'Avellino è stato 
sconfìtto a Pistoia. Va infine segnalato il bel 
successo dell'Ascoli opposto al Como. Una vit­
toria scaccia crisi. 

PISTOIESE-AVELLINO — L'arbitro TonoHni, poco prima de*'intzk> detta partita consegna a Vinicio, aftsnatore dog* nomi un 
bancario con la somma di danaro devoluta dal prasidanta detta società toscana a lavora dai sinistrati dal Sud. 

Niente calcio mentre Napoli 
conta le cifre del disastro 

Abbiamo altro a cui pensare - Giusto il rinvio della partita - Testimonianza di Vinazzani dai luoghi disastrati 

In tutti oli 
r i , con II lutto al 

) tarili 
un minuto di i 

Inizia il lungo ritiro dell'Avellino 
Molti giocatori sono rimasti senza casaimogli e figli sono al seguito della squadra - Vinicio: «Dopo la partita con la Pistoiese ci 
metteremo a girare l'Italia, magari facendo partite amichevoli. Altrimenti i miei giocatori non saprebbero dove andare a dormire...» 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Hanno trovato ri­
fugio al «Prcsident» i giocatori dell'Avel­
lino, in uno dei pochi alberghi che duran­
te la stagione morta resta aperto. E un 
«ritiro» molto particolare: hanno con sé 
mogli e figli e qualcuno, come Massa, 
anche la «colf». Quando siamo andati a 
trovarli mancavano alcune ore alla parti­
ta di Pistoia, ma la maggioranza non 
pensava all'incontro; pensava ancora a 
quanto era accaduto ad Avellino e a 
quanto soffriranno le popolazioni colpite 
dal sisma. 

«Scenderò in campo eoo la speranza di 
poter dimenticare la paura che mi ha at­
tanagliato, ma non potrò essere al massi­
mo della concentrazione. Nella mortale 
scossa tellurica ho perso tutta Quando 
rientrerò ad Avellino dove andrò a dor­
mire? Ho moglie e tre figlie». 
• Chi ci parla è Salvatore Di Somma, 32 

anni, il più anziano della squadra irptna. 
«Non sono più giovane, sono alla fine 
della carriera, non posso iniziare dacca­
po. Da 16 anni faccio il calciatore. Non 
so fare altro. Con tanti sacrifici avevo 
acquistato una casetta a Castellammare 
di Stallìa, dove sono nato e dove abitava­
no t miei genitori: e avevo un apparta­
mento anche ad Avellino, dove sto da 
quattro anni E ora coca farò? Le due 
case sono un arnmi—o di detriti. Mia 
moglie. Maria, mi fa coraggio, ma non 

• dimenticare che ho tre figli..». 
' rio — continua Di Somma — 

uno del Sud. In questa tragedia ho 
i tanti amici e conoscenti E i 
molte vite «nane potevano 

il'aMarme fosse scattato, se tut­
to fosse stato preordinato. Sono rimasto 
ad Avellino altri due giorni dopo il tre-

«Gli aiuti non arrivavano, la gente, 
giustamente, imprecava. Aveva ragione, 
ha ragione. Non avevo mai avuto tanta 
paura: quando la casa iniziò a tremare 
mi portai sul balcone. Volevo gettare di 
sotto le bambine. È stata mia moglie che 
mi ha afferrato per un braccio e mi ha 
portato via, in mezzo alla strada. È stata 
una cosa allucinante, indescrivibile». 

Ci troviamo in una saletta dell'hotel. 
Oltre a Di Somma ci sono anche l'allena­
tore Luis Vinicio e Mario Piga, il gioca­
tore che per portare in salvo la moglie e il 
figlio si è prodotto una ferita alla mano 
sinistra. Anche loro sono ancora sotto 
choc «Ero in pigiama — ci dice Vinicio 
— guardavo la TV e mia moglie aveva 
appena salutato alcuni amici che erano 
venuti a festeggiare la vittoria quando i 
mobili hanno iniziato a tremare. Siamo 
scappati in mezzo alla strada. Io abito 
nella parte nuova di Avellino. Il palazzo 
è ancora in piedi ma i muri sono tatti 
crepati Non ci tornerò. Mia moglie si 
trova già a Bologna, nel nostro apparta­
mento. 

«Ma la cosa die maggiormente mi ha 
colpito, essendo io nato e cresciuto in 
Brasile, è stata la lentezza dei soccorsi 
In Brasile in alfunf zone, cani anno, ci 
sono dette iaoodazioai n servizio civile 
funziona, tatto è pronto per intervenire, 
per portare soccorsa E questo aiuto biso­
gnava portarlo subito agli abitanti dal 

quello che è andato 
ccanpletasneate distratta Sicura-
molte vite sarebbero state salvate. 

«Noa si possono tenere tatti i mezzi. 
tutte le forze, in Alta Italia. E un grosso 
errore. Ora — contine* Vintelo — dopo 
U partita di Pistoia, «areremo per l'Italia 

la sprraaTa dà poter giocare dette 
I 

luogo dove dormire». 
«Ho fatto 1500 chilometri in 6-7 ore 

—ci dice Piga, 24 anni da Palau, Sarde­
gna —. Quando il terremoto è iniziato 
ero in cucina. Ero in compagnia di mia 
moglie e di mio figlio Luca, di appena 
due anni C'erano anche mia suocera e 
mia cognata, la moglie di mio fratello 
Marco che gioca nel Catania; c'ara an­
che il segretario dell'Avellina 

«Appena ci siamo resi conto di quanto 
stava accadendo abbiamo imboccato le 
scale. Il portone della palazzina di tre 
piani è fatto di legno e vetri Non si apri­
va. Allora con la mano sinistra ho man­
dato in frantumi un vetro, ma il portone 
non si apriva lo stessa Mia moglie ha 
trovato le chiavi, abbiamo aperto ed ab­
biamo fatto in tempo ad uscire: stava 
arrivando la seconda scossa, sussultoria. 
Il palano è scomparso. Sono riuscito a 
tirar fuori l'auto, piuttosto malridotta. 
Siamo corsi a Roma. Poi lunedì mattina 
soao tornato ad Avellino per recuperare 
qualcosa Da Roma in aereo ho raggiun­
to la mia terra, la Sardegna, dove ora si 
trovano i miei 

«Non dimenticherò mai — dice Piga 
— quanto è accaduta Sotto le macerie 
sono morte tante persone perbene, gente 
povera ma affabile, affettuosa. Ora mi 
chieda il terremoto può colpire qualsiasi 

però visto che Avellino si trova in 
I B*n9t^Bf0w DQttH CBssattC^TaUftO 1 

isfterveaire? Di chi sono le re-

pagherà di persona oppure fini­
rà tatto air ttabaaa? Chi pagherà perle 
migliaia dì vittime che potevano essere 
salvate?» 

per snt 
ibUrtiA' 

Per le partite truccate 
oggi tocca a Paolo Rossi 

ROMA—Oggi alla ripresa del pi omesso penale 
dette partite truccate toccherà n Paolo Rossi ess 
dal giudice. L'ex calciatore detta Nazionale 
sperare molto in una riabilitazione proprio da 
La partita per la quale è accasato si riferisce a " 
del campionato scorso terminata 2-2. 
W«̂ LA FOTO; PsiluHiial tra Zi lunedia 
re. 

di 

NAPOLI — Ieri pomeriggio al San Paolo 
non si,è giocato. Nello stadio detta città posta 
ai coitìfìni con la tragedia, gli spalti sono rima-' 
sti deserti, muti. Ma nella Napoli miracolosa-
mente scampata alla furia omicida delta na­
tura, non sono state notate te assenze del «dio 
paltone» e dei suoi interpreti, fuoriclasse o 
modesti che fossero. Ce stato altro a cui pen­
sare. 

A Napoli, città dove il vero terremoto è ap­
pena iniziato — conta degli edifìci tnagibili, 
censimento dei senzatetto, chiusura al traffico 
di molte strade, smistamento dei sinistrati — 
non si è parlato di caldo, mute le radioline, 
inascoltate te familiari voci di Gotti e Ameri. 
Nella città di cartone, delle case di pietra, di 
tufo, della rapina edilizia, delle cavità sotter­
ranee, la tragedia i stata per pochi, il dramma 
per molti. Il bilancio delta notte assassina è 
pesante, si aggrava con il trascorrere delie 
ore: si allarga la schiera dei senzatetto, tra 
scene di disperazione si susseguono gli sgom­
bri dalle case pericolanti, si acutizzano gli 
antichi mali della città. La gente, travolta da 
nuovi problemi, suggestionata dal risveglio 
improvviso di ancestrali paure, ancora scioc­
cata dalla terribile esperienza, non ha voglia 
di parlare. Tanto meno di calcio. La stanca 
rievocazione degli allucinanti momenti vissu­
ti. tinadeguatezza dei soccorsi, il discorzo di 
Pertmù al bar, in ufficio, alla fermate dei bus 
sono gli unici argomenti che tengono banco 
nelle chiacchiere tra amici, tra conoscenti. 

At caldo, alla tanto discussa «droga» do­
menicale, nessun riferimento, quasi non est-
stesse. ti Napoli, Krol, Marchesi. Juttano, il 
secondo posto In classifica, t settantamila del 
San Paolo sparsi per i vari quartieri della 
città sono presi da altri problemi (o sono «rin­
saviti» seconao gU ottud censori di sempre), il 
richiamo alle consueu suggestioni dd pome­
riggi domenicali non sortisce effetto alcuno 
pressodiloro, inosservato passa tidlenzio del 
San Paolo. 

Sotto le 

Silenzioso, semideserto il bar vicino allo 
stadio. È il bar degtt «ultras». solo un ricordo 
teufòrico, scomposto, e a tratti provocatorio 
vociare ddtifod netpre-partita. È, 

Porla tm tifoso. Lo ut prosri-

mMt sembra giusto il rinvio detta partita. 
Bisogna rispettare II lutto, il dolore della gen­
te. Non d può andare alto stadio quando c'è 
gente che ancora soffre sotto le macerie e chis­
sà se sarà mai salvata». 

Claudio Vinazzani, il «capitano» del Napo­
li. Gli telefoniamo alle 14,30, air ora del fi­
schio di inizio delle partite. 

«È data una decisione giusta quella di non 
giocare. Io stesso non me la sarei sentita di 
scendere in campo. Pensate come sarebbe sta­
to disumano gioire per un gola per la vittoria, 
mentre decine di persone d lamentano, ancora 
lì. sotto le macerie. Il non giocare, a mio avvi­
so. i data perdo una decisione umana, civile e 
responsabile». 

Vinazzani. in compagnia di Bruscototti e 
dd massaggiatori dd Napoli, sabato mattina 
è stato nri centri colpiti ddrirpUaa per testi­
moniare la solidarietà della squadra ai sini­
strati. Hanno portato un camion pieno di co­
perte, indumenti, tende, sacchi a pelo. 

Ce 

D nostro 
dovere 

Claudio, com'è andata? 
«È stato uno spettacolo allucinante. 

tornati molto provati aairesperienza. 
sembrato giusto offrire un contributo. 
uomini abbiamo sentitoti dovere di fare qual­
cosa, anche se — ne siamo consapevoli — 
purtroppo la nostra iniziativa rappresenta la 
classica goccia d'acqua nel deserto». 

Da calciatori ad uomini. Per molti, per 
quelli con la puzza al naso, per qudli che 
ritengono tatleta solo un armonioso ammas­
so di muscoli e niente pia. la metamorfori 

tutsce rindnuadone, la rigetta. 
«Il calciatore è un uomo come tanti, un uo­

mo che ha interessi, che legge, che segue la 
politica. None—con* rivorrebbe far t 

d e ad andare in campo la domenica. Non è. 

n Pertiut ha 

Pertini è un uomo di grande umanità e ha 
fatto bene a aire dò che ha detto. Forse avreb­
be voluto dire di ph\~ È contnrendbile. del 
resto, la sua rabbia, la sua severità che sono 
poi la rabbia e lo severità di tutto il L 

fu tdtinu diltlutimmi f fci 
et chi, a differenza di altri 

in poltrona, è stato tra i < 
tutta rtnef-

dd soccorsi. 
le 

la gravità detta 

gli eroi 
della domenica 

Tendopoli 
negli stadi 

distese di fango, impratica 
bill, dove nepaure lo spor 

Le telecamere delle tele­
visione Ieri hanno scrutato I 
campi sportivi dd Sud. In 
quari nessuno di etri d gio­
cherà: oltretutto costitui-

àitt, aove neppure lo spor 
— impegno m giovani robu 
sti. allenati, abituati — a 
vrebbe avuto la possibilità 
di esprimersi. Eppure qui, in 
questi stesristodt che rego-

sport dd che è un 
sportivo; Irraggiungibile so- mammut quatch 
prmttutto net loro disperati tolta. DI pome 
paesi. E viene da esumderri d d ripulisce . 

restituito uno casa, un 
eperla 

he le mtm 
Ma sa 

solo approssimativamente) 

possibile erigere con 
rgtne di sicurez­

za le tendopoli, confidando 
che la mancanza di 

evitata che 

9 risto suggeriscono 
mitre conddermzienl: anche 
dParWsrvjP wuf •a#v^a~™a"B™™î paj meo e*auj§"jipg 

étt éfwWSti ftfflWltf iVOfl M aa -
fw999 wuOC 

â VuVaengngsunjp ggamjgnn; qjnnmnMjngn^ V n v ueu 

'visto 
che attrae nri rari 
disolei 
loro precari rifugii 

— mite sentirti 

e 

mare la mente priva 
Ibam- ideo mi ano 

nd superstiti, oppu­
re nel somrmvnssutl: d sen-

quali giunge inaspettmto il 
diritto di disporre di queir 

co. Su altri stadi, invece, sii 
tmntica legge del bini che 

sport 
che non d d deve. 
perchè la vita 
incontestmbihv fa vita prose-

Oggi Betrzot decMe 
i 18 per GrecU-Italia 
La «U. 21» a Patrasso 
ROMA —L'Italia, 

lai 
nana,pera _ _̂  

rUnder 21 disolea. 

Per laziali e nUausti 
tettata d'arresto 

a Marassi e Vicenza 


